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 COMUNICATO STAMPA
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Presidente della Giunta Reg.le RAS

On.Giacomo  Spissu

Presidente del Consiglio Reg.le RAS

On.li Capo-Gruppo

del Consiglio Reg.le RAS

Oggetto: Richiesta di una svolta nelle politiche industriali della Sardegna

Carissimi,

                le politiche industriali della Sardegna che la Giunta Reg.le si accinge a confermare nell’incontro col Governo Prodi del 10/7/2007 ed il dibattito che sullo stesso argomento si aprirà nel Consiglio Regionale a partire dai prossimi giorni, mi spingono a scrivervi per manifestarvi la posizione della Confederazione Sindacale Sarda su questo tema; posizione a voi nota e coerente con i documenti congressuali della CSS e con tutti gli altri documenti su cui è stato possibile aprire il dialogo all’inizio di questa legislatura. Dialogo poi unilateralmente ed incomprensibilmente interrotto da parte della Giunta Soru, che ha scelto di rapportarsi esclusivamente con CGIL/CISL/UIL, non tenendo in alcun conto la complessità del mondo del lavoro anche in Sardegna e la molteplicità delle rappresentanze sindacali e sociali che non possono essere compresse e semplificate nell’esclusività delle tre Confederazioni Storiche.


E’ dal 2005 che la CSS e tutti i Sindacati Autonomi non hanno più avuto la possibilità di interloquire con la Giunta Reg.le; mentre è rimasta per fortuna aperta la possibilità delle audizioni nelle varie Commissioni del Consiglio Reg.le nelle quali la CSS ha sempre portato il proprio contributo ascoltato ed apprezzato, pur avendo molte difficoltà nel reperimento dei documenti a proprie spese e senza alcun contributo regionale, nonostante su questo aspetto l’intera III Commissione  Consiliare avesse manifestato un impegno unanime per inserire nella Finanziaria 2007 una apposita voce di sostegno ai sindacati minori, impegno puntualmente ancora disatteso pare per l’aperta opposizione del Presidente Soru.


Siamo seriamente preoccupati per quanto sta avvenendo nelle scelte di politica industriale in Sardegna. Ci sembra di cogliere nuovamente un pericoloso ritorno al passato, ripetendo vecchi errori e pericolose derive. Prevalgono l’emergenza ed il contingente, aldilà di ciò che si scrive sul Piano Strategico e ci sembra che le scelte siano del tutto condizionate dalle posizioni arretrate  di CGIL/CISL/UIL ed in parte della stessa Confindustria Sarda.


Non riusciamo a capire come nelle scelte per le politiche energetiche sia stato inserito il carbone sulcis anche a fronte delle conclusioni degli esperti  intervenuti nel Convegno Internazionale di Cagliari che traguardavano la possibilità di nuove tecniche per il carbone “pulito” solo tra dieci anni: sarebbe allora più serio parlare non di produzione nei giorni nostri, ma di studi costosissimi in prospettiva di…

Ciò che non condividiamo è l’impostazione. Perché in Sardegna dobbiamo trovare soluzioni alle Aziende energivore ed inquinanti, creando ad hoc una centrale costosissima ed essa stessa inquinante, visto che nessuno è oggi in grado di abbattere le polveri sottili neppure con le moderne tecnologie ma soprattutto non imponendo che siano queste industrie ad attuare nuove tecnologie per il risparmio energetico e per l’abbattimento dell’inquinamento prodotto nel territorio. 


Temi che la CSS ha sollevato anche in occasione del Referendum Regionale sulle Scorie; Referendum che abbiamo perso solo perché le Istituzioni hanno taciuto sui tassi di mortalità connesse all’inquinamento soprattutto nelle Zone del Sulcis, salvo pubblicare i documenti a Referendum concluso. 
Ma sul carbone si impone una riflessione più generale in seguito alle decisioni della UE che  chiede a tutti gli stati membri di abbattere di almeno del 20% LE IMMISSIONI IN ATMOSFERA DI co2 e di dotarsi di politiche moderne per diminuire drasticamente l’effetto dei gas in atmosfera se si vuole evitare il disastro climatico e le conseguenze distruttive sul pianeta. A tutto ciò la Giunta Reg.le risponde scegliendo il Carbone sulCIS E CI SI MERAVIGLIA CHE LA GARA INTERNAZIONALE SIA ANDATA DESERTA.

oCCORRE INVECE PUNTARE SU TUTTE LE FONTI ENERGETICHE PULITE DISPONIBILI COME IL METANO, IL FOTOVOLTAICO,L’EOLICO CHE è POSSIBILE POSIZIONARE NEI PARCHI EOLICI SITUAndoli NELLE ZONE INDUSTRIALI DISMESSE SENZA DETURPARE I NOSTRI MONTI E PAESAGGI STUPENDI.

In questi giorni leggiamo sui quotidiani cha la SFIRS vorrebbe intervenire per salvare le miniere di carbone e ripetere una analoga operazione come per la Legler.Questa sarebbe veramente un’operazione avventurosa e disastrosa, come nel tempo si rivelerà anche quella del Polo Tessile se non ci sarà un imprenditore serio che intenda investire e  comprare senza lasciarsi condizionare dal mercato cinese col quale soprattutto per il tessile occorre fare i conti.


La CSS è convinta che in Sardegna occorra puntare prevalentemente sull’industria agroalimentare e pastorale e sull’indotto delle industrie di trasformazione e conservazione dei prodotti.

Il Presidente Soru incominci a riformare la sua Giunta accorpando l’Assessorato all’Industria con quello dell’Agricoltura, visto che l’Agricoltura moderna è propriamente Industria. 

Al centro della Sardegna, invece del dannosissimo Termovalorizzatore che le popolazioni non vogliono, perché la Giunta Soru non propone  un  Polo Agroalimentare e pastorale con industrie di trasformazione e conservazione? In quelle Zone vi sono già oggi centinaia di Aziende in grado di assicurare produzioni di eccellenza con il marchio DOC e di dare certezza ad un prodotto sul mercato con valori ambientali e naturali esclusivi.

Ma non c’è solo Agroalimentare in Sardegna, se si pensa alle ricchezze del prodotto ittico e lagunare e si inserisce la capacità dei nostri artigiani a produrre veri e propri gioielli. Tutti ci ricordano che oggi occorre fare sistema, altrimenti si è perdenti. Bene, facciamo sistema con ciò che abbiamo e sappiamo fare e rendiamo il nostro turismo vero volano di sviluppo collegando il turismo costiero coi territori dell’interno. Questo è il vero sviluppo e non il continuo inseguire emergenze industriali sulle quali il tempo è già passato, lasciando solo disastri. Se i nostri politici e sindacalisti, quelli che oggi hanno voce nei Palazzi del Potere fossero più coraggiosi, saprebbero che i posti di lavoro veri sono nei settori  indicati anche perché un posto di lavoro nelle industrie decotte costa 5 volte in più che nei settori indicati, i quali attirano anch’essi nuove tecnologie ed intelligenze.
Se tutti ci ricordassimo dell’insegnamento del nostro Gramsci, capiremmo perché sempre di più “..avremo bisogno di tutta la nostra intelligenza” che si traduce in amore comune per la Sardegna.

Questo vi chiedono i Sardi e questa è la vera risposta credibile.

Cordiali saluti 

Cagliari,25/06/2007
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